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L’EVOLUZIONE DI LAURA (1 parte)

La naturologia è una professione è esercitata non da un medico ma da un operatore che

affianca medici, psicologi, psicoterapeuti, fisioterapisti e tutta la gerarchia di personale “

guaritore dell’umanità ” che comunque non esiste… infatti più che lavoro è una passione e

più che cura è un’attenzione del benessere.

Quando si cerca di interpretare e capire ciò che si fà, studia, approfondisce, l’argomento, è

un momento che lo puoi far diventare personale, lo fai tuo, ci metti le mani, il cuore,

l’anima il sentimento, lo spirito, la passione e questo ti gratifica perché stai in contatto non

solo con persone e situazioni di dolore, difficoltà, malessere, che bastano anche dieci minuti

per portarli al benessere, ma stai in contatto anche con te stesso perché avverti tutte le

situazioni di disagio e difficoltà, paure e senzazioni che hanno le persone lì davanti a te.

La cosa bella e che basta ti dicano un semplice ma soddisfacente “GRAZIE” PER POTERE

PENSARE di avere aiutato e fatto un qualcosa cui ne è valsa la pena.

Tutte le medicine e le attrezzature meccaniche, non fanno altro che distruggere la persona ed

io sono contenta di non dovere prescrivere farmaci o effettuare terapie; se fosse per me

butterei via tutti i medicinali a parte è ovvio quelli importanti come ad esempio i salvavita.

Mi piacerebbe dire alle persone che ho davanti, di vedere ammirare la bellezza che madre

natura ci ha dato, che è anche l’unica cosa che ci dà energia, il mare la montagna le vallate il

cielo e la terra stessa, danno un’energia immensa che non si può fare a meno ad influenzare

dolcemente e regalare a chi non è in grado di vedere sentire e toccare ma potrei farglielo

immaginare sognare e sperare portandocelo personalmente e anche a chi ne può approfittare

specialmente in quest’epoca in cui la massa di gente è davvero malata, non solo fisicamente

ma anche mentalmente e spiritualmente e qui il naturologo deve cercare di prevenire la

malattia affinché non diventi pericolosa e potere attuare tutte le soluzioni possibili.

Per le varie situazioni patologiche.Tutto inizia…quando nasciamo…e se ci va tutto bene,

abbiamo uno stato ottimale di salute e sempre se ci va tutto bene, che il nostro stile di vita

siano i piu’ apprezzabili,che insomma ci vogliamo bene passiamo all’assenza di

malattia,dove però possiamo avere delle distonie, delle proprie fisicita’ alla malattia

funzionale, ossia arrivare ad un punto della vita in cui si va a lesionare il proprio corpo, nei

propri organi, arrivando purtroppo alla morte. Questo fà capire che le fasi della nostra vita

sono importanti: all’inizio si e’ avuto il principio dinamico dell’esistenza “la sopravvivenza”.
Si puo’ dire che lo scopo della nostra vita e’ la sopravvivenza assoluta e

che l’uomo come forma di vita obbedisca in tutti i suoi atti a quest’unico

comando”sopravvivi”! Non e’ un fatto nuovo che l’uomo stia sopravvivendo e’ nuovo il

fatto che l’uomo sia motivato solo dalla sopravvivenza. La dinamica di sopravvivenza

consiste nell’individuo di vivere singolarmente con o per se stesso, verso l’atto sessuale, la

procreazione, l’educazione e la cura dei figli, e’ la spinta verso il gruppo, la massa, la

societa’ e tutto il genere umano di cui pero’ le menti sono inondate da lavaggi che devono

essere ripuliti, capire il loro significato e la fonte di aberrazione cioe’ l’allontanamento del

pensiero o comportamento razionale e l’applicazione in tutto questo in termini di

educazione, prevenzione, assistenza e attenzione del benessere delle persone. Per iniziare

l’attenzione al benessere dobbiamo andare all’esplorazione di una terra incognita, un’area,

un argomento sui quali non si conosce nulla, la mente umana, cioe’ quel vasto regno finora

sconosciuto, situato un centimetro dietro la nostra fronte…e di come l’uomo sia vissuto da

qualcosa d’ignoto…la mente! la fonte di vita molto importante di cui e’ anche molto

delicata, basta cosi’ poco a farla condizionare e traumatizzare da diventare difficile

riportarla com’era…un grande tesoro interiore da dover essere sempre in grado di

mantenerlo sempre lucente, brillante, luccicante, splendente da poter diffondere in tutta il

corpo la manifestazione dell’energia esposta esteriormente in tutta la sua grandezza

riportando all’interno della propria memoria ricordi belli, dolci, divertenti, che ti hanno fatto

sempre sentire vulnerabile, ma che allo stesso tempo ti ha fatto trascinare in situazioni

indescrivibili, non reali, ma che ti hanno fatto credere che esistano portando cosi’ l’essere

umano a vivere nella paura dell’ignoto: l’ES”. Vi e’ in noi un es, un’entita’ prodigiosa, che

dirige tutto cio’ che si fa’ e ci accade. L’espressione “io vivo” e’ vera in un certo senso, in

quanto esprime solo un aspetto parziale e superficiale di questa verita’ fondamentale:

”l’uomo e’ vissuto dall’es!”. Dell’es noi conosciamo solo quello che sta dentro alla nostra

coscienza, ma di gran lunga la maggior parte di essa e’ territorio inaccessibile. Con un

faticoso lavoro di ricerca noi possiamo tuttavia allargare i confini della coscienza e inoltre

possiamo penetrare profondamente nell’inconscio se solo ci decidiamo non piu’ a voler

sapere ma a seguire la nostra fantasia e ad ascoltarci sempre di piu’ a capire le parole che

vengono dette anche se in momenti particolari, delicati, dolorosi, non essere troppo

ottusi/chiusi, cerchiamo di allargare la mente non cerchiamo di essere dei cavalli in groppa a

un peso massimo, che e’ la carrozza, con i paraocchi che devono trottare nell’unica

direzione che gli viene ordinato ed e’ pure frustrato il cavallo perche’ viene frustato se

sbaglia, poi che succede tutto ad un tratto i paraocchi gli vengono tolti e da li’ il cavallo si

imbizzarrisce, da di matto e comincia a scalciare e correre andando a rovinare tutto quello

che gli passa davanti basta!oppure portare la mente a quelle che sono vere e proprie bombe

ad orologerie pronte a scoppiare e provocare danni al minimo stimolo…attenzione!

cerchiamo di considerare la nostra psiche come uno scrigno colmo di tesori,dove vengono

depositate tutte le esperienze che ci rendono esseri completi ed interiormente ricchi, unici e

irripetibili; comunque…tra le condizioni dell’umano agire per eccellenza c’e’ il dono

dell’intelletto, della ragione. Essa viene lodata come dono meraviglioso che caratterizza

l’uomo al cospetto di ogni altra creatura naturale. Nelle mani dell’uomo essa e’ lo strumento

che discerne ogni cosa,chiarisce i rapporti col mondo circostante, articola e ordina tutte le

cose di questo mondo. Con l’aiuto della ragione, l’uomo, puo’ cercare i percorsi adatti per

realizzare cio’ che ha in mente; se l’uomo insieme alla ragione si lascia condurre dal proprio

spirito, trovera’la giusta via per ordinare la propria vita in base alla realta’ creativa di se

stessa.se invece con la sua ragione si lascia sviare e dominare dai poteri malizi degli altri

cio’lo portera’ ha distruggere cio’ che aveva pianificato nei confronti della vita e del

mondo.qualsiasi processo di apprendimento comporta inevitabilmente uno sviluppo delle

nostre capacita’ di comprensione.per questo si consiglia sempre l’uso della ragione.

…come dice groddeck il medico nulla sa, nulla puo’ fare e pochissimo deve fare, dovra’

solo con la sua presenza silenziosa risvegliare le forze risanatrici insite nel paziente. Quando

ci si incontra con il medico che ci vuole curare siamo noi stessi che emettiamo delle

resistenze che provengono dalla coscienza che non ammette la presenza di determinate cose,

da un mediatore fra coscienza e inconscio e che pur dipendendo dalla coscienza possiede

pur sempre una propria volonta’ e in fine dall’inconscio. La resistenza si dissimula dietro

ogni azione, ogni manifestazione della vita, ogni gesto, ogni parola, puo’ nasconderla

oppure tradirla ma è sempre consapevole. Per evitare le resistenze è quello di entrare dentro

di noi e convincersi che tutto ciò che si fa e si pensa non è sbagliato se lo si crede con

convinzione, coraggio e un pizzico di volontà, senza farsi condizionare dagli altri e arrivare

fino in fondo… come si dice ci vuole molto allenamento per restare dritti controvento… e

per saperlo fare bisogna credere in se stessi, nelle proprie capacità, proprie forze, nella

propria fede, credo, ed energia da esprimerla e farla trasmettere agli altri in modo che si

cominci a creare una catena di benessere interiore ed esteriore per se e per gli altri… infatti

groddeck afferma due cose:

“non criticare me “chi ti ama

ma critica solo te …e ancora… più di me

e se vedi un mio errore si firmi qui

diventa tu migliore!” sotto di me

tuo io!...”

per migliorare se stessi, bisogna innanzitutto conoscersi!

E una delle parti che dobbiamo conoscere di più è il nostro corpo e il nostro organismo che

si trova in uno stato di equilibrio dinamico e “potente”; osservandolo possiamo vedere che il

corpo è una “macchina perfetta”, stupenda, un mondo che inebria e sviluppa le facoltà

percettive dei nostri sensi, un mondo da scoprire esplorare e comunicare…

Sembra strano, ma il nostro corpo, attira su di se la nostra attenzione con segnali che si

identificano nel contesto di vita, realtà profonda, relazione con il mondo, tensioni e

sofferenze… ma è anche mistero, con i suoi labirinti pronti ad essere scoperti, a perdersi ed

esserne attratti. entrando in simbiosi con un altro corpo, possiamo vedere, quante volte ne

siamo stati attratti fisicamente per poi innamorarsi della persona la quale trasmette una

certa energia e luce interiore che, a volte, non sa o non vuole farla vedere… soprattutto

perché avverte un’anima/spirito davvero trascinante e coinvolgente…

Da sempre l’anima ci ha dato l’unico scopo nella vita “L’ESISTENZA”…l’anima e’

l’essenza vitale,pura energia del nostro modo di esistere,cio’ di cui ci rende preziosi nella

vita,il fatto stesso che VIVI ha una grande potenza di resistenza…e’ quella che ci mantiene

in equilibrio tra la mente(l’insieme dei nostri ricordi e delle nostre esperienze passate)il

corpo(lo strumento che utilizziamo per operare nel mondo materiale)l’intelletto(il nostro

strumento di pensiero).

Se non ci fosse lo”SPIRITO DELL’ESISTENZA” non vivremmo,non saremmo esseri

completi,in quanto come esseri viventi siamo delle entita’ spirituali libere.Siamo delle

entita’ creative,immateriali che si avvalgano di un corpo fisico per fare esperienze nel

mondo materiale ed operare in esso.

Comunque volevo sottolineare una cosa:

“noi stessi non siamo le vittime ma gli artefici del nostro destino!”
